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Presentazione del progetto di Piazza Savonarola
Riceviamo e pubblichiamo

Foto di Gianluca Ricci La Sala dell' archivio
storico del Consorzio di bonifica di Lugo ha
visto la presentazione, sabato 2 marzo, del
progetto definitivo di recupero architettonico-
urbano di piazza Savonarola. L' appuntamento
è stato aperto dal sindaco di Lugo Davide
Ranalli. "Il progetto per il recupero di piazza
Savonarola è stato fortemente voluto da
questa Amministrazione comunale - ha
dichiarato Davide Ranalli -. Un progetto in cui
abbiamo anche deciso di coinvolgere tutti i
cittadini, che hanno così potuto dare il loro
importantissimo contributo. In questi anni
abbiamo messo il tema della bellezza al
centro delle scelte di questa Amministrazione
e il recupero di piazza Savonarola va proprio
in questa direzione: i lughesi potranno così
riappropriarsi di un luogo importante del
nostro centro storico, che diventerà un vero e
proprio spazio urbano a disposizione dei
cittadini". Il progetto di riqualificazione prevede
la realizzazione di un sagrato dal forte valore
urbano, che prenderà il posto dell' attuale
parcheggio, con lo scopo di valorizzare il
luogo e restituirlo alla comunità come parte
integrante del centro storico. Il sagrato diventa
così uno spazio urbano, fruito da tutti, con un'
area verde centrale. Gli alberi presenti nella
piazza verranno valorizzati e resi "monumentali". Attorno ad ogni pianta sarà inserita un' area di
protezione di forma ellittica per garantire e salvaguardare la parte limitrofa al tronco dell' albero. Per
quanto riguarda la pavimentazione, nell' area in prossimità delle piante verrà sistemato un acciottolato
posato a sabbia, recuperato dall' attuale pavimentazione presente nei lati nord e ovest della piazza. Nel
resto del sagrato urbano si prevede di pavimentare la zona utilizzando la Pietra in lastre di Luserna, con
l' eccezione dell' area nord e ovest, dove è stata scelta la Pietra di Luserna ma in formato a cubetti. Il
progetto prevede anche di realizzare delle sedute monolitiche in cemento, posizionate in modo da
ottenere, per chi ne usufruirà, scenari e viste diversificate. Anche il progetto di illuminazione ha un
importante valore scenografico. La volontà è infatti progettare la luce in pochi elementi ma posti in varie
situazioni per creare contesti carichi di suggestione. Saranno inseriti alcuni porta bici con illuminazione
incorporata, oltre a pali, alti circa 5 metri, posizionati a ridosso della chioma degli alberi. Inoltre, il
tracciato perpendicolare alla chiesa, a terra, sarà illuminato dall' alto. L' acqua sarà un elemento
protagonista della piazza, attraverso l' irrigazione delle aree verdi, la nebulizzazione di acqua che
raffredda l' aria durante il periodo estivo e la fontana per l' eventuale approvvigionamento di acqua da
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parte dei fruitore della piazza. Nel corso della presentazione sono intervenuti anche Massimo Sericola,
archeologo della Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per le province di Ravenna, Forlì-
Cesena e Rimini; Claudio Negrelli e Cristina Falla di Phoenix Archeologia Srl; Giovanni Liverani,
responsabile del Servizio Patrimonio del Comune di Lugo; Alberto Minelli, agronomo docente del
Dipartimento di Scienze e tecnologie agroalimentari dell' Università di Bologna; Ursula Vasile, architetto
progettista e Franco Montanari, architetto docente dell' Università degli studi di Firenze.

FRANCO MONTANARI
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Allerta meteo, venti forti al centronord

(ANSA) - ROMA, 3 MAR - Una perturbazione
in transito sull' Europa centrale interesserà
marginalmente nelle prossime ore anche le
regioni centro settentrionali del nostro paese,
portando venti forti. Sulla base delle previsioni
disponibili, il Dipartimento della Protezione
Civile ha emesso una allerta meteo c h e
prevede, a partire dalle prime ore di domani,
vent i  fo r t i  con ra f f i che d i  bur rasca su
Lombardia meridionale, Emilia-Romagna e
Marche, in particolare sui settori appenninici.
© RIPRODUZIONE RISERVATA div.

VITTORIO TESTA
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Allerta meteo per vento forte

Facebook Twitter Google+ WhatsApp Linkedin
Email Print Telegram Durante la giornata di
lunedì  4 marzo è previsto un generale
aumento  de l la  ven t i l az ione  con  ven t i
prevalentemente sudoccidentali. Nel corso del
pomeriggio-sera i venti diverranno forti con
intensità comprese tra 62 e 74 Km/h (Beaufort
8) su tutti i crinali appenninici con probabili
raffiche di intensità superiore. Sulle restanti
zone montane e fascia collinare sono previsti
venti di intensità prossima alla soglia di
allertamento,  compres i  t ra  50 e 62 Km/h
(Beaufort 7), ma con frequenti raffiche di
intensità anche superiore ai 70 Km/h. La
ventilazione sarà in progressiva attenuazione
durante la notte.
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Allerta meteo, venti forti al centro nord
Una perturbazione in transito sull' Europa centrale interesserà marginalmente nelle
prossime ore anche le regioni centro settentrionali del nostro paese, portando venti forti.
Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della Protezione Civile ha emesso
una allerta meteo che prevede, a partire dalle prime ore di domani, venti forti con
raffiche di burrasca su Lombardia meridionale,

Una perturbazione in transito sull' Europa
centrale interesserà marginalmente nelle
p ross ime o re  anche  le  reg ion i  cen t ro
settentrionali del nostro paese, portando venti
forti. Sulla base delle previsioni disponibili, il
Dipart imento della Protezione Civi le ha
emesso una allerta meteo che prevede, a
partire dalle prime ore di domani, venti forti
con raf f iche d i  burrasca su Lombardia
meridionale, Emilia-Romagna e Marche, in
particolare sui settori appenninici.
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LA SALUTE DEL MARE

Ricerca scientifica e produzione ittica: il dialogo per
uno sviluppo sostenibile
Il 15 marzo un incontro a Cesenatico per proseguire nell' analisi dei cambiamenti in atto

CESENATICO Lo sviluppo sostenibile delle
attività di pesca e acquacoltura, anche in
Emilia-Romagna, passa attraverso un costante
dialogo con la ricerca scientifica. È questo l'
assunto alla base degli obiettivi emanati dalla
Commiss ione Europea e che vengono
c o o r d i n a t i  c o n  l '  a z i o n e  4 . c .  " R e t i  e
governance" del Piano di Attuazione, il FLAG
Costa dell '  Emilia-Romagna, guidato da
DELTA 2000, promuovendo reti di relazioni tra
il mondo della ricerca, gli operatori del settore
e il pubblico. Diversi incontri sul tema della
governance e importanti relazioni stilate da
rappresentanti del mondo della ricerca e della
produzione ittica stanno facendo chiarezza su
diversi problemi legati a questo particolare
settore produttivo, tra cui le evoluzioni dello
stato trofico del sistema padano -adriatico e le
variazioni degli stock ittici attuali richiedono
una  g rande  a t tenz ione  e  una  a t ten ta
programmazione tecnica e scientifica. A
seguito del primo tavolo di lavoro che si tenne
nel novembre scorso nella sala conferenze del
Centro Ricerche Marine di Cesenatico, furono
evidenziati diversi temi sui quali approfondire
le conoscenze, il tutto con unavisione di
areavasta  che comprendesse l '  in tero
ecosistema padano -adriatico.
Il Prof. Pierluigi Viaroli dell' U niversità di
Parma, in relazione alle tendenze degli apporti
trofici generati nel bacino del Po, ha descritto le profonde modificazioni idro-morfologiche del bacino
stesso, lo spopolamento delle aree rurali e montane e ha analizzato le variazioni dei carichi di azoto e
fosforo convogliati in Adriatico, elencando al contempo numerosi problemi ancora aperti. Tra i quali i
tempi di risposta del sistema Padano -Adriatico alle modificazioni citate, le possibili azioni per ridurre il
carico dei nutrienti sfruttando le reti dei canali di bonifica (oltre 50mila km.) della Pianura Padana, il
ruolo degli scolmatori di piena e la necessità di rivedere ed eventualmente riprogettare parte del
comparto agro -zootecnico.
La diminuzione del fosforo La Dott.ssa Carla Rita Ferrari di Arpae-Daphne, nel sottolineare che la
variabilità degli apporti padani si ripercuote sugli andamenti annuali della clorofilla, principale indicatore
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di biomassa fitoplanctonica, ha evidenziato che il rischio eutrofico e i fenomeni di anossia sono più
elevati al nord rispetto al sud della costa e che nel periodo 1983-2017 le analisi sui nutrienti confermano
una progressiva diminuzione del fosforo e una stabilità dell' azoto, con un apprezzabile aumento in
corrispondenza del delta padano.
Il Dott. Alberto Santojanni del Cnr di Ancona, affrontando il tema degli stock ittici nell' alto Adriatico, ha
descritto i metodi di pesca e i modelli di dinamica, sottolineando la variazione di taglia ed età di alici e
sardine ed attribuendo tali modificazioni ai minori livelli di qualità e quantità delle risorse alimentari a
disposizione di queste specie ittiche.
20mila tonnellate di mitili Per Giuseppe Prioli, Presidente del Consorzio Mitilicoltori dell' Emilia-
Romagna, la produzione di mitili nella nostra regione ha raggiunto e superato le 20mila tonnellate, un
aumento che riguarda anche la superficie di mare adibita a maricoltura dai 500 ettari del 1987 agli
attuali 4.500 ettari. Tra gli obiettivi elencati, l' adozione di nuove tec nologie di allevamento, la
diversificazione delle produzioni e la valorizzazione dei servizi ambientali forniti dalla molluschi coltura,
come l' assorbimento di azoto e fosforo e il sequestro di Co2.
Alla luce di queste considerazioni, nel corso del prossimo incontro, che si terrà il 15 marzo al Centro
Ricerche Marine di Cesenatico, si cercherà di far luce sulle azioni possibili per ridurre il carico di
nutrienti e sull' efficacia degli interventi di controllo e riduzione degli stessi, sulla valutazione del ruolo
delle reti fognarie e dei depuratori e sui possibili effetti del cambiamento climatico e quindi sulle crisi
idriche (piene catastrofiche, piene lampo, secche estive) rivedendo al contempo una potenziale
riprogettaz io ne del comparto a gro -zootecnico.
Sul piano dello stato trofico dell' Adriatico si estenderà l' analisi delle serie temporali al comparto più
propriamente biotico, verificando le tendenze in atto nelle acque di transizione dove si concentrano gli
allevamenti di molluschi, dai bloom microalgali all' incidenza delle microalghe che producono tossine.
Parallelamente, dal lato della produzione, si approfondiranno l' analisi delle cause della diminuzione
degli stock ittici, della riduzione dei livelli trofici e dei minori livelli di qualità e quantità delle risorse
alimentari disponibili. Infine, verrà chiarito il ruolo sempre più rilevante della molluschicoltura in termini
di impatto (positivo e/o negativo) nella dinamica di assorbimento e rilascio di nutrienti.

ATTILIO RINALDI*
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Si è chiuso l' inverno meteorologico: "E' il sesto
consecutivo molto mite"
Per quanto riguarda le piogge, "è stata un stagione scarsa, con un' anomalia del -31%
(circa un terzo in meno delle piogge attese)"

Un inverno mite e poco piovoso. È la neve
quest' anno si è vista poche volte, in pianura
prima di Natale e nell' ondata fredda artica di
f ine gennaio.  P ier lu ig i  Randi ,  tecnico
meteorologo di Meteocenter - Emilia Romagna
Meteo, tira le somme sulla stagione che ha
c e d u t o  i l  t e s t i m o n e  a l l a  p r i m a v e r a
meteorologica. "L' anomalia di temperatura
media in Romagna di +1,0°C (vs. 1971-2000)
grazie ad un febbraio "grigliato" con una
anomalia di +2,4°C che però non si colloca
come più mite in assoluto (primeggia quello
del 2014 con anomalia di +3,9°C) - esordisce
Randi -. Anche l' inverno nel suo complesso
non è nei primissimi posti tra i più miti dal
dopoguerra essendo lassù in cima la stagione
2013-2014 con una mostruosa anomalia di
+3°C. In ogni caso è il sesto consecutivo mite
o molto mite". Prosegue nell' analisi Randi: "Se
depenniamo dal computo generale le stazioni
di pianura, le quali, grazie ad una stagione
poco piovosa, spesso anticiclonica e con
"scarsa  nuvo los i tà " ,  hanno reg is t ra to
temperature minime "relativamente" basse, e
consideriamo quelle che, per semplificare il
concetto, sono ubicate sopra il limite medio
delle inversioni termiche radiative classiche
dell' inverno (insomma dalla collina in su), le
anomalie aumentano e non di poco, sfiorando, a livello stagionale, i 2°C, e con un febbraio he stazza sui
3°C abbondanti". Per quanto riguarda le piogge, "è stata un stagione scarsa, con un' anomalia del -31%
(circa un terzo in meno delle piogge attese), e con febbraio a -65,1%. Si auspica in una ripresa delle
precipitazioni e dell' uso dell' ombrello quanto prima".
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Cambiamento climatico. Il report dell' Enea dipinge un futuro catastrofico: il Mediterraneo salirà
di un metro entro il 2100. Scompariranno 385 km di costa, intere città finiranno sommerse

Scordatevi Venezia: tra 80 anni mezza Italia sotto l'
acqua

Fiumi che si ingrossano pericolosamente, soprattutto i l
Tagliamento e l' Adige, con esondazioni in Friuli, Trentino e
Sicilia; smottamenti e allagamenti nel Veneto e in Calabria; il
40% di Venezia finita sotto l' acqua; la forza del mare che
devasta la costa ligure.
Questi sono solo alcuni dei tragici avvenimenti che hanno colpito
l' Italia nel 2018. Una forza della natura che in pochi si sarebbero
aspettati, ma talmente reale da causare 38 morti e oltre 4.500 tra
sfollati e senzatetto in 134 Comuni, distribuiti in 19 Regioni (dati
Cnr-Irpi).
La scorsa settimana con il "Proteggi Italia", il governo ha
stanziato 11 miliardi di euro per interventi contro il dissesto
idrogeologico nel triennio 2019-2021 (3 miliardi solo quest'
anno), ma intanto oltre la metà degli italiani è già potenzialmente
a rischio di eventi estremi causati dall' innalzamento del livello
del mare. E questo è solo l' inizio di un' immane tragedia che
parte dal riscaldamento globale. Secondo le proiezioni dell'
Enea (l' Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l' energia e
lo sviluppo economico sostenibile), entro il 2100 il Mediterraneo
salirà di 1 metro, facendo scompare 385 chilometri di costa
italiana, mentre a rischio inondazione ci sono 5.686,4 chilometri
quadrati di costa, pari alla grandezza della Liguria.
"Tra soli 81 anni - spiega Fabrizio Antonioli, responsabile del
Laboratorio modellistica climatica e impatti dell' Enea - in
assenza d i  in tervent i  d i  mi t igazione e adat tamento l '
innalzamento del mare lungo le coste italiane è stimato tra 0,94
metri e 1,035 metri". E queste sono le previsioni meno
allarmanti, perché l' innalzamento potrebbe anche arrivare tra
1,31 metri e 1,45 metri se si utilizzano stime meno prudenziali. A
rischio ci sono le coste dell' alto Adriatico tra Trieste e Ravenna
fin quasi a Rimini. Poi c' è la foce del Pescara, del Sangro e del
Tronto in Abruzzo, l' area di Lesina (Foggia) e di Taranto in
Puglia, La Spezia in Liguria, tratti della Versilia, Cecina,
Follonica, Piombino, l' isola d' Elba e le aree di Grosseto e di
Albinia in Toscana. Andando al Centro-Sud sotto minaccia ci
sono la piana Pontina di Fondi e la foce del Tevere nel Lazio; la
piana del Volturno e del Sele in Campania, l '  area del
Cagliaritano e del Sassarese. Poi la Sicilia con le aree di Trapani
e Marsala in Sicilia; Gioia Tauro (Reggio Calabria) e Santa
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Eufemia (Catanzaro) in Calabria. Ma è Venezia la città che risulta a maggior rischio: negli ultimi 100
anni è sprofondata di 23 centimetri.
Difficile aggiungere qualcosa a dati così catastrofici. E altrettanto facile constatare una mancata
sensibilità sul tema, anche perché raramente la percezione del rischio e il rischio reale collimano. Gli
allarmi ripetuti da anni sul riscaldamento globale sono, infatti, percepiti come un non-problema, relegati
a eventi di cronaca, semmai associati alla trama di un film di fantascienza. Nel caso italiano, però, il
cambiamento climatico è un reale motivo di preoccupazione: la nuova generazione rischia di veder
sprofondare una grande fetta d' Italia e tempo a disposizione per invertire la rotta non ce n' è quasi più.
Sempre l' Enea sostiene, infatti, che ad aggravare ulteriormente la situazione è il fenomeno dello storm
surge: un mix di bassa pressione, onde e vento che potrebbe addirittura innalzare il livello delle acque
di un ulteriore metro. "Negli ultimi 200 anni il livello medio degli oceani - spiega Antonioli - è aumentato
a ritmi più rapidi rispetto agli ultimi 3 mila anni, con un' accelerazione allarmante pari a 3,4 millimetri l'
anno solo negli ultimi due decenni".
Insomma, senza un drastico cambio di rotta nelle emissioni dei gas a effetto serra, l' aumento atteso del
livello del mare modificherà irreversibilmente la morfologia attuale del territorio italiano.
Mare, però, non vuol dire solo coste. Ci sono anche i porti che rischiano di essere spazzati via: la stima
è di un innalzamento delle acque di circa un metro entro il 2100, con picchi superiori a Venezia (+1,064
metri), Napoli (+1,040 metri), Cagliari (+1,033 metri), Palermo (+ 1,028 metri) e Brindisi (+1,028 metri).
Uno scenario apocalittico che vedrebbe finire sott' acqua le banchine dello scalo di Genova, ma anche l'
aeroporto. Così come Roma, Napoli, La Spezia e tutte le piattaforme logistiche di interscambio delle
merci delle 40 aree italiane a rischio inondazione.
Il punto è che, nonostante l' allarme lanciato da decenni da qualsiasi organismo e organizzazione che si
occupa di ambiente, dall' Onu in giù sia a livello politico sia a livello territoriale, sia nella percezione
della coscienza delle persone, non si fa abbastanza e si sottovaluta la complessità del riscaldamento
globale che rende l' atmosfera sempre più calda e instabile. Secondo l' ultimo rapporto di
aggiornamento dell' Ipcc (International panel on climate change), tra l' aumento della temperatura
globale, lo scioglimento dei ghiacciai perenni e l' innalzamento dei mari, ci restano ancora 12 anni prima
di superare il punto di non ritorno, ossia fare in modo che i cambiamenti climatici in atto non diventino
irreversibili. Alla conferenza sul clima di Parigi (Cop21) del dicembre 2015, 195 Paesi si sono impegnati
a mantenere l' incremento della temperatura media globale compreso tra 1,5 e 2 gradi.
In pochi, però, credono che l' umanità riesca ad impedire che la temperatura media della Terra cresca
meno di 2 gradi, impedendo il passaggio a una fase peggiore della precedente. E la dimostrazione è
sotto gli occhi di tutti: la crescita recente di tempeste, bombe d' acqua e siccità.

Patrizia De Rubertis
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